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LA SENTENZA

Amianto uccise prof, condannato il Miur
Storica decisione del Tribunale di Bologna: ai due figli va un risarcimento di 930mila euro

PAOLO FERRARIO

una sentenza desti-
nata a fare storia,
quella emessa dalla

Sezione Lavoro del Tribuna-
le di Bologna, che ha con-
dannato il ministero dell'I-
struzione a risarcire gli eredi
di un'insegnante morta a
causa dell'esposizione alle fi-
bre di amianto durante le le-
zioni. La sentenza si riferisce
alla vicenda della professo-
ressa Olga Mariasofia D'E-
milio, per anni insegnante di
Chimica e Fisica alla scuola
media "Farini" di Bologna,
alla quale il 17 maggio 2002
venne diagnosticato il meso-
telioma pleurico per l'espo-
sizione alla fibra killer e de-
ceduta il 21 febbraio 2017,
dopo quindici anni di ago-
nia. Secondo la giudice bo-
lognese Maria Luisa Pugliese,
che ha firmato la sentenza, la
morte della professoressa è
stata «causata dall'esposi-
zione alle fibre di amianto
nel periodo in cui la donna
ha lavorato alle scuole "Fari-
ni" di Bologna» e, per questa
ragione, il Tribunale ha con-
dannato il Ministero a risar-

cire i figli della docente con
930.258 euro. Secondo l'Os-
servatorio nazionale amian-
to che dà la notizia, è la pri-
ma volta che accade in Italia.
«Il caso della professoressa
D'Emilio non è isolato, l'a-
mianto nelle scuole sta pro-
vocando una vera e propria
epidemia tra docenti e non
docenti- denuncia Ezio Bo-
nanni, presidente Ona, che
ha seguito il processo con il
collega avvocato Massimi-
liano Fabiani -. A decine, in-
fatti, e ben oltre i 91 casi cen-
siti dal VI rapporto mesote-
liomi, sono deceduti per
questa neoplasia molto ra-
ra, che è la punta dell'ice-
berg per le malattie da a-
mianto. Per questo, insistia-
mo affinché il Ministero del-
la Salute, d'intesa con il Mi-
nistero dell'Istruzione, di-
sponga al più presto la bo-
nifica e messa in sicurezza
di tutti gli istituti scolastici».
Secondo Ona, nel 9% delle
scuole italiane (53.113 isti-
tuti, di cui 40.749 statali e
12.564 paritari), sono stati
censiti materiali di amianto.
Nel 2021, alla ripresa del-
l'anno scolastico, risultava
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che ancora il 4,3% degli edi-
fici scolastici aveva la pre-
senza della fibra killer, quin-
di nella misura di 2.292
scuole, con esposizione
quotidiana di 356mi1a stu-
denti (rispetto alla totalità di
8.300.000), ai quali si ag-
giungono 50mila tra docen-
ti e personale scolastico.
«Il rischio negli istituti - si
legge in una nota dell'Ona -
va oltre l'utilizzo delle ondu-
line o altri materiali edili con
dispersione esterna, in quan-
to, in molti casi, i materiali u-
tilizzati sono interni, e quin-
di con una contaminazione
dei luoghi in cui si svolge l'at-
tività didattica».
Per quanto riguarda i casi di
malattia registrati, «rispetto
ai 91 casi di mesotelioma se-
gnalati e riportati anche dal
registro (fino al 2014-2015),
l' Ona ha ricevuto altre se-
gnalazioni che portano, nel
2021, il numero dei casi a
130 e, aggiungendo i tumo-
ri del polmone e le altre neo-
plasie, si arriva a circa 500»,
prosegue il comunicato del-
l'Osservatorio.
«Il mio sogno è quello di far
sì che le sofferenze di mia

Secondo l'Osservatorio
Ona, in Italia sono
2.292 (con 356mi1a

alunni) le scuole dove è
presente la fibra killer

madre, e della mia famiglia,
non si ripetano per altri in-
segnanti e impiegati nella
scuola - dichiara SilvanaVa-
lensin, figlia della docente
scomparsa-. Quello delme-
sotelioma è un flagello e
dobbiamo vincere la nostra
battaglia contro l'amianto.
Mi auguro che si giunga
quanto prima alla bonifica
di tutte le scuole e di tutti i
siti contaminati».
Non c'è soltanto l'amianto a
mettere in pericolo la vita di
insegnanti, alunni e perso-
nale scolastico. «Quanto ac-
caduto a Bologna - sottoli-
nea Marcello Pacifico, presi-
dente del sindacato autono-
mo Anief - dimostra quanto
i docenti siano esposti a gra-
vi rischi: allo stress da lavoro,
che sfocia in alto numero nel
burnout e in patologie tu-
morali, vanno aggiunti i casi
di esposizione a sostanze
tossiche, come l'amianto, an-
cora presente in migliaia di
plessi, che nella metà dei ca-
si sono stati costruiti prima
del 1971 e che risultano a og-
gi in alto numero fatiscenti e
in perenne ristrutturazione».
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